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PRIMA PROVA SCRITTA 

 
Tema n. 1: 
Il candidato descriva sinteticamente i metodi di rilevamento, le tecniche di indagine dirette e 
indirette, le prove di laboratorio eventualmente eseguibili, i metodi di controllo e descriva le 
possibile e più opportune tecniche di consolidamento per i seguenti movimenti gravitativi:  
• planare incipiente (in un contesto tipo Bacino Terziario Piemontese);  
• crollo di parete rocciosa a giacitura sub verticale. 
 

 
Tema n. 2: 
Il candidato illustri gli studi necessari per la valutazione delle risorse idriche in un contesto 
geologico di piana alluvionale.  
 

Tema n. 3: 
Il candidato descriva le problematiche geologiche connesse al reperimento e all'estrazione di 
materiali geologici (sciolti e lapidei) in un contesto geologico collinare. 
 



SECONDA PROVA SCRITTA 
 
TEMA n° 1 
 
E' necessario procedere alla redazione degli studi geologici necessari alla Variante Generale del 
Piano Regolatore di un comune in ambito collinare (Zona di Tortona), recentemente classificato in  
Zona Sismica 3 (D.G.R. . 11-13058 del 19/01/2010 e D.G.R. 4-3084 del 12/12/2011). 
 
Il candidato, dopo aver ricostruito il profilo geologico lungo il tracciato indicato (Allegato A) e, 
dopo aver sinteticamente inquadrato e caratterizzato dal punto di vista litostratigrafico e strutturale 
quanto graficamente rappresentato, individui: 
 

1. quali carte tematiche devono essere redatte, specificando e motivando quali di 
quelle esistenti devono essere necessariamente aggiornate; 

2. quali approfondimenti geologici, geomorfologici e geotecnici sono necessari 
(facendo anche riferimento al D.M. 14.01.2008) 

3. quali sono le principali caratteristiche dei dissesti individuati in funzione delle 
possibili interferenze con gli insediamenti e le infrastrutture presenti (Allegato B = 
carta dei dissesti) 

4. una forma di rappresentazione tabellare che consenta di legare il codice attribuito 
alle tipologie di dissesto con quelle che sono ritenute le voci essenziali per la 
redazione della carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'utilizzazione 
urbanistica (ai sensi della Circolare 7/LAP e della relativa Nota Tecnica Esplicativa) 

 
Infine dovrà essere proposta una carta di sintesi schematica con relativa legenda (Allegato C – da 
tematizzare) da estendere anche alle aree non interessate dai dissesti. 
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SECONDA PROVA SCRITTA 

 

TEMA n° 2 

 

Una Società di Progettazione Ingegneristica deve decidere se ricorrere a sistemi tradizionali o alla 

geotermia per gli impianti di riscaldamento/refrigerazione di un grande centro commerciale. 

L’intervento è previsto su un tratto di pianura con un substrato alluvionale, esemplificato nelle 

stratigrafie allegate alle pagine seguenti e inserito nella carta geologica allegata. 

L’area di intervento ha forma rettangolare con un lato di 340 m di lunghezza orientato NS ed una 

superficie totale di circa 120.000 m2.  

La quota della base dell’acquifero superficiale lungo la direzione di flusso WE sulla cartografia 

ufficiale risulta compresa tra i 290 ed i 288 m slmm, mentre la quota del piano campagna lungo la 

stessa sezione WE è compresa tra 310 e 309 m slmm. La soggiacenza misurata su scala annuale 

varia tra 5,0 e 7,5 m all’estremo W e tra 6,5 e 8,0 all’estremo E. 

Alla distanza minima di circa 150 m dall’area di intervento è presente un canale di irrigazione a 

regime stagionale (stagione calda: portate di 500-1000 l/s, stagione fredda: 0-50 l/s) con portata 

massima smaltibile di circa 2,5 m3/s, escluso eventuale trasporto solido. 

Il candidato, dopo aver ricostruito il profilo geologico lungo il tracciato indicato (Allegato A), illustri 

alla luce della normativa pertinente (L.R. 22/96, Regolamento Regionale 29 luglio 2003 n. 10/R,  

D.D. n. 900 del 3/12/2012, D.Lgs 152/06 e s.m.i.) e motivando le scelte, un articolato programma 

delle indagini e degli studi necessari a valutare in via preliminare le condizioni di fattibilità 

dell'opera, nell’ipotesi che ci si orienti verso un sistema geotermico composto da uno o più pozzi di 

emungimento  scambiatore di calore  restituzione in recettore superficiale con una necessità di 

prelievo dell’ordine di 150 l/s continuativi, descrivendo inoltre i possibili effetti sulle condizioni 

ambientali (in senso lato) preesistenti.  

  



 

 

 



 



 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 
TEMA n° 3 
 

Durante lo sviluppo del progetto di fattibilità della coltivazione a cielo aperto, è stata richiesta la 

determinazione dei massimi angoli di inclinazione media che assicurino la stabilità globale della 

coltivazione considerando una altezza massima dei gradoni pari a 20m e una direzione di 

immersione dello scavo verso Sud. 

Il rilievo geostrutturale ha evidenziato la presenza di 5 famiglie di discontinuità aventi le seguenti 

orientazioni: 

 

Famiglia Dip Dip direction 

K1 66° 298° 

K2 68° 320° 

K3 60° 360° 

K4 58° 76° 

K5 54° 118° 

 

Durante il rilievo geostrutturale in sito, tramite il martello di Schmidt, si sono misurati differenti 

valori dell’indice di Schmidt caratteristici di una discontinuità naturale; i valori rilevati sono 

presentati in Tabella 1 ( = 25 kzione di immersione delloN/m3). 

 

37 41 45 38 47 45 38 41 39 50 

 

Tabella 1: Valori misurati dell’impulso con il martello di Schmidt considerando un rilievo verso l’alto inclinato 

di 45° 

 

Prelevato un campione contenente la medesima discontinuità, si è effettuata una prova di tilt test 

con la quale si è individuato un angolo di equilibrio limite a pari a 57°. Il campione ha forma 

parallelepipedo di base 50x30 cm. Il blocco superiore ha uno spessore di 20 cm. 

 



 

 

 

In laboratorio sono state eseguite, inoltre, tre prove di taglio diretto su discontinuità artificiale che 

hanno permesso di determinare un valore dell'angolo di attrito residuo pari a 30°. 

 

Si chiede di: 

1. Costruire  il profilo geologico lungo il tracciato indicato e, dopo aver citato e analizzato la 

normativa nazionale di riferimento, individuare le diverse problematiche geologiche che potranno 

presentarsi durante la realizzazione di una coltivazione a cielo aperto 

2. utilizzando il criterio di Barton rappresentare sul piano l’inviluppo di rottura di picco e 

residuo;  

3. determinare il valore dell’angolo di resistenza al taglio di picco delle discontinuità da 

assumersi nelle analisi di cui al punto3;  

4. determinare gli angoli di inclinazione media che assicurino la stabilità globale della  

coltivazione dopo aver effettuato i test cinematici allo scivolamento. 

 

 
 

 

 

 



 

 

 

 

Sondaggio n. 102 – Campione prelevato a quota 15.67-15.77 

Provino cilindrico h=10 cm diametro D=8.4 cm 

 

 

 

 



 

 






